
Senzatetto in città: il governo ha respinto su tutta la linea il ricorso dei confinanti contrari alla struttura

Casa Marta promossa dal CdS
Avallata la decisione adottata
un anno fa dal Cc di Bellinzona
per la concessione del diritto di
superficie e degli aiuti necessari
a ristrutturare l’edificio ex Ostini
a spese della Fondazione

di Marino Molinaro

Buone nuove per la Fondazione Casa
Marta presieduta da Luca Buzzi, che in-
vestendo 3 milioni mira a ristrutturare
l’edificio ex Ostini in via Lavizzari, di pro-
prietà della Città di Bellinzona, inseren-
dovi una struttura di prima accoglienza
per senzatetto con 38 posti letto. Il Consi-
glio di Stato ha infatti respinto tutte le
censure contenute nel ricorso interposto
da due confinanti contro la decisione
adottata a maggioranza dal Consiglio co-
munale il 9 novembre 2015, con la quale
si è dato il via libera all’iter per la messa a
disposizione gratuita del mappale per 50
anni (diritto di superficie che alla Fonda-
zione evita 750mila franchi di spese), cui
si aggiungono l’esonero dal pagamento
di due tasse per 83mila franchi e lo stan-
ziamento di un aiuto finanziario pari a
200mila franchi. Cifra, questa, già ricevu-
ta nel 1995 dal Cantone a seguito di una
permuta di terreni e finora mai utilizza-
ta, verrebbe versata alla Fondazione solo
dopo l’ottenimento della licenza edilizia
e della certezza riguardo al finanziamen-
to complessivo dell’opera. In definitiva
ammonta a poco più di un milione l’aiuto
comunale a favore di una struttura – scri-

ve il governo nella sentenza – destinata a
“portare chari benefici alla Città e alla re-
gione risultando in linea con la politica
sociale comunale”. Rappresentati dal-
l’avvocata Chiarella Rei-Ferrari, i vicini
possono ora impugnare la decisione con
un nuovo ricorso al Tribunale ammini-
strativo cantonale e se sarà al caso, in ter-
za istanza, al Tribunale federale; idem
qualora si avviasse la procedura edilizia
al termine di questa prima tornata ricor-
suale. Potrebbero dunque passare diver-
si anni prima di eventualmente veder
piantare un chiodo.

‘Chiaro interesse pubblico’

La prima puntata risale al 2013, quando il
Movimento dei senza voce, già promoto-
re dell’analoga Casa Astra nel Mendri-
siotto, si era rivolto al Municipio della
Turrita evidenziando un analogo biso-
gno sociale nel Sopraceneri e chiedendo
la disponibilità del fatiscente stabile ex
Ostini. Il Municipio, all’unanimità, aveva
risposto affermativamente e durante il
dibattito in Cc il capodicastero Socialità,
sanità e sport Giorgio Soldini ha eviden-
ziato la necessità di cogliere «un’oppor-
tunità incomparabile per colmare un
vuoto a costo zero», vista la determina-
zione della Fondazione – rimarcata dallo
stesso governo respingendo il ricorso –
ad assumersi i costi realizzativi e di ge-
stione, forte peraltro di una donazione
privata di 800mila franchi e di un’ipoteca
bancaria già garantita pari a 1,8 milioni.
Le maggiori critiche, durante il Cc, sono

giunte dai banchi di Plr e Noce; respinta
invece la richiesta di rinvio formulata dal
leghista Mauro Minotti secondo cui me-
glio sarebbe stato mettere a concorso il
dirito di superficie di un’area così pregia-
ta, individuando altrove una sede adatta
a un centro per senzatetto.
Tema questo ripreso nel ricorso in un
lungo elenco di censure. Respingendole,
il CdS spiega che a “risultare determi-
nante per prescindere dal pubblico con-
corso è il carattere unico ed eccezionale
del progetto di prima accoglienza” che
“ha indubbiamente un chiaro interesse
pubblico permettendo al Comune di ri-
spondere, nell’ambito della sua politica
sociale, a una manifesta esigenza di di-
sporre di una struttura di questo tipo,
sgravando così i suoi servizi”. Quanto alla
decisione del Cc, il Consiglio di Stato ri-
spedisce al mittente la critica secondo
cui i consiglieri avrebbero approvato la
proposta senza la necessaria conoscen-
za di causa: il messaggio municipale “ap-
pare infatti sufficientemente dettaglia-
to” riguardo a rispettivi oneri a carico di
Città e Fondazione, come “approfondita
è stata la discussione” dapprima in seno
alla Commissione della gestione e poi
durante il plenum consigliare.
D’altronde pure chiare, a mente del CdS,
paiono le condizioni poste per concedere
il diritto di superficie, fra cui il diritto di
riversione al Comune senza indennità
alcuna in caso di non esecuzione del pro-
getto e, in caso di esecuzione, la gratuita
messa a disposizione del Comune di al-
cuni locali a favore di enti e associazioni. L’edificio versa da diversi anni in condizioni fatiscenti TI-PRESS
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Il Tennis Orion si rinnova
Passaggio di testimone al Centro Orion
di Sementina. Recentemente la struttura
tennistica presente da alcuni decenni
lungo via al Ticino, a ridosso dell’auto-
strada, è stata acquisita dal giubiaschese
Eugenio Biaggini. Da tempo il preceden-
te proprietario aveva allacciato dei con-
tatti per la cessione; trattative ora con-
clusesi positivamente con chi intende
procedere con sostanziali migliorie in-
frastrutturali. L’investimento stimato
nell’arco di due anni ammonta a circa un
milione di franchi. Migliorie che già si ve-
dono: nell’atrio è stato ricavato un nuovo
locale per riunioni, mentre diverse pareti
sono state imbiancate. Nell’ambito della

“ripulita” data all’area da gioco interna,
caratterizzata da tre campi da tennis con
tappeto, sono state eliminate le polvero-
se bandiere che pendevano dal soffitto.
Quanto all’illuminazione, Biaggini inten-
de puntare sulla tecnologia Led visitan-
do prossimamente analoghi impianti
per capire quale sia la soluzione migliore
dal profilo costi-benefici. Al piano inter-
rato è stato ricavato un nuovo deposito
per il materiale dei monitori e anche gli
spogliatoi sono ora meglio illuminati e
ventilati. All’esterno sono state tolte al-
cune piante pericolanti ed è stato disin-
crostato il tetto a volta, già dotato di im-
pianto fotovoltaico. Eugenio Biaggini,

appassionato di sport in generale, si dice
entusiasta dell’operazione, rinfrancato
anche dall’aver rinnovato il contratto
d’affitto con le società presenti, fra cui il
Tennis Club Giubiasco. All’esterno, fra gli
investimenti previsti vi sono la copertura
dei due campi (uno per il tennis e uno per
il calcetto, per il quale c’è molta richiesta
in zona) con strutture apribili lateral-
mente nella bella stagione, l’aggiunta di
spogliatoi, l’ampliamento della terrazza
del bar con anche l’aggiunta di una ram-
pa per disabili, nonché il rifacimento del-
la facciata con motivi tennistici. Pure in
arrivo un apparecchio defibrillatore per
il soccorso cardiaco. MA.MO.Il centro di Sementina è apprezzato da numerosi tennisti TI-PRESS

Faranno tappa domani (sabato 8) a Lu-
mino i festeggiamenti per i 40 anni di at-
tività del Wwf Svizzera italiana, che
nell’arco di più weekend autunnali coin-
volge varie località. Appuntamento dalle
9 nella palestra comunale, in via Berté,
con un programma rivolto alla popola-
zione. Sul posto bancarelle, giochi e atti-
vità per bambini, road show con bici elet-
triche, bar e musica. Alle 10 conferenza
di Jacques Mirenowicz, direttore de ‘La
Revue Durable’, sul tema ‘Verso un mon-
do senza carburanti fossili: come evitare
la crisi climatica e promuovere la svolta

energetica’. Alle 11 una rapida presenta-
zione degli artefici della svolta energeti-
ca locale. Alle 11.45 cerimonia di conse-
gna del riconoscimento Wwf ‘Il sole sul
tetto 2016’ al sindaco Curzio De Gottardi
e ai colleghi di Municipio, in quanto Lu-
mino è stato il primo Comune certificato
‘Città dell’energia Gold’. Alle 12.30 pranzo
offerto a tutti i presenti (polenta e for-
maggio). Alle 14.30 arrivo del ‘Tour della
svolta energetica’ e cerimonia di conse-
gna delle maglie all’autorità locale. Alle
15 visita guidata alle nuove scuole ele-
mentari Minergie A.

Lumino festeggia il Wwf L’AGENDA

Bellinzona – Musica
Stasera, venerdì 7, alle 20.30, all’Helvetic
music institute concerto e presentazio-
ne del Cd European suite del ‘Duo Lin-
den’: Stefano Sergeant al violino e Kazu-
ne Semba al pianoforte; musiche di Mo-
zart, Respighi e Strauss. Entrata libera.

Castione – Musica
Domani, sabato 8, a La Fabrique The
Jay-K Party, seconda notte per il deejay
“numero 1 in Ticino”; tema: Superhero.

Bellinzona – Gita Utoe
Domani sabato 8 gita all’Alpe Peu (sopra
Claro). Info e iscrizioni telefonando alla
capo gita allo 079 342 08 35 (Manuela).
Richiesta una buona condizione fisica.

Bellinzona – Conferenza
Domenica 9 dalle 20 al ristorante Casa
del Popolo conferenza dal titolo ‘Medici-
na integrativa universale’ del cardiologo
israeliano Nader Butto. Entrata libera.

Bellinzona – Gita Utoe
Domenica 9 gita alla Ruinaulta (gole del
Reno, il grand canyon svizzero). Iscrizio-
ni alla capo gita: 079 830 29 92( Emilia).

Bodio – Filarmonica
Domenica 9 processione Madonna del
rosario con la filarmonica Bodiese. Dalle
11.45 polenta e mortadella o formagella
da asporto, al piazzale della chiesa.

Primi ospiti alla Residenza Pedemonte
Sabato 19 novembre l’inaugurazione 
La seconda Casa anziani della Città di
Bellinzona (denominata la Residenza
Pedemonte) ha aperto mercoledì le
proprie porte ai primi ospiti. Martedì si
è svolto l’ultimo sopralluogo eseguito
da parte degli ispettori dell’Ufficio di
sanità, dell’Ufficio del medico cantona-
le e rispettivamente dell’Ispettorato del
lavoro. L’esame è stato superato ed è
stata pertanto rilasciata l’autorizzazio-
ne definitiva d’esercizio. Ieri si è così
potuto rispettare il termine fissato per
l’apertura. Il personale della Residenza

Pedemonte, entrato in funzione nelle
scorse settimane ha accolto con impe-
gno ed entusiasmo i primi residenti. I
lavori di edificazione erano cominciati
nell’autunno 2013 e si sono svolti senza
intoppi. Nelle prossime settimane la
nuova Casa anziani, che conta 76 posti
letto, verrà man mano occupata. L’inau-
gurazione ufficiale è già stata fissata
per sabato 19 novembre. La Residenza
Pedemonte si aggiunge alla Casa anzia-
ni 1 situata in Piazza Mesolcina, per un
totale di 148 posti letto.

Segretari da un secolo
Cento anni e non sentirli. L’Unione dei
segretari comunali ticinesi (Uscti) è
nata il 13 agosto del 1916 a Giubiasco
per riunire segretari e vicesegretari dei
Comuni ticinesi. Per riflettere sul ruolo
dei Comuni, l’Uscti ha organizzato un
pomeriggio di studio e festa, per l’anni-
versario, a margine dell’assemblea di
fine settembre al Teatro sociale di Bel-
linzona. Il direttore del Dipartimento
delle istituzioni Norman Gobbi, i sinda-
ci Mario Branda (Bellinzona) e Aron
Piezzi (Maggia) e il presidente del-
l’Uscti e segretario comunale di Men-

drisio Massimo Demenga hanno dato
vita a un dibattito sulle differenze tra
Comuni medi-piccoli e quelli grandi
(frutto di aggregazioni), sul ruolo di se-
gretari e amministratori e su quello dei
politici di milizia, sulle crescenti diffi-
coltà delle entità locali (anche piccole)
confrontate con compiti sempre più
onerosi, alla luce delle riforme del Pia-
no cantonale delle aggregazione e Tici-
no 2020. Paolo Beltraminelli ha portato
il saluto del governo (che presiede),
Christian Schneider quello della Confe-
renza svizzera dei segretari comunali.


